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  del 29 gennaio 2007
Quando il calcio è solo un pretesto
Risse in campo, scontri tra tifosi e arbitri aggrediti sono all’ordine del giorno

Si chiude tristemente, con questi ultimi episodi di violenza l’era del calcio inteso come sport, divertimento e aggregazione. 
Ormai da qualche anno, continuano su tutti i campi da gioco episodi come quello capitato sabato scorso in una partita di terza categoria. 
Proprio così anche in terza categoria, l’ultimo dei campionati dilettantistici, in questi ultimi anni reso ancora più competitivo dai playoff promozione, che autorizza le squadre partecipanti a lottare con ogni mezzo per riuscire a centrare l’obbiettivo promozione. 
Al giorno d’oggi si contano pochissime società che si iscrivono ai campionati solo per puro spirito sportivo.
 Dai campionati maggiori a quelli giovanili, per lo più sono presi di mira arbitri in alcuni casi giovani senza esperienza, gente che nel calcio inteso come sport ci crede davvero e forze dell’ordine. 
Una giornata di sospensione del campionato come accaduto ieri serve a poco se abbiamo già perso i principi che ci legano a questo sport popolare, divenuto di vanto nazionale. 
Insulti razzisti, bengala e altri ordigni che vengono esplosi nello stadio, incidenti sugli spalti, prima e dopo la gara, risse in campo tra calciatori e in alcuni casi con coinvolgimento di tifosi che causano anche la morte di persone, scandali calcistici e dibattiti televisivi che certo non aiutano a risolvere il problema. 
Abbiamo visto abbastanza, portando sempre la cronaca negativa in evidenza, dimenticandoci dell’importanza che questo sport ha per ognuno di noi, soprattutto per i giovani che iniziano a dare i primi calci al pallone i quali vengono a contatto per la prima volta con realtà diverse. 
Le famiglie si allontano dagli stadi.
 Tutte le società, i comitati provinciali e nazionali, dovrebbero prendere dei provvedimenti seri, affinché episodi simili non accadono più.
 Ma è facile parlare, dopo che questi eventi sono già successi, specie in un torneo di terza categoria.
Nicola Pirone
